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Cosa faremo in Paradiso? 

I sadducei si cimentano in un apologo paradossale, quello di una donna sette volte 
vedova e mai madre, per mettere alla berlina la fede nella risurrezione. Lo 
sappiamo, non è facile credere nella vita eterna. Forse perché la immaginiamo 
come durata anziché come intensità.Tutti conosciamo la meraviglia della prima 
volta: la prima volta che abbiamo scoperto, gustato, visto, amato... poi ci si abitua. 
L'eternità è non abituarsi, è il miracolo della prima volta che si ripete sempre. La 
piccola eternità in cui i sadducei credono è la sopravvivenza del patrimonio 
genetico della famiglia, così importante da giustificare il passaggio di quella donna 
di mano in mano, come un oggetto: «si prenda la vedova... Allora la prese il 
secondo, e poi il terzo, e così tutti e sette». In una ripetitività che ha qualcosa di 
macabro. Neppure sfiorati da un brivido di amore, riducono la carne dolorante e 
luminosa, che è icona di Dio, a una cosa da adoperare per i propri fini. «Gesù 
rivela che non una modesta eternità biologica è inscritta nell'uomo ma l'eternità 
stessa di Dio» (M. Marcolini).Che cosa significa infatti la «vita eterna» se non la 
stessa «vita dell'Eterno»? Ed ecco: «poiché sono figli della risurrezione, sono figli 
di Dio», vivono cioè la sua vita. Alla domanda banale dei sadducei (di quale dei 
sette fratelli sarà moglie quella donna?) Gesù contrappone un intero mondo 
nuovo: quelli che risorgono non prendono né moglie né marito. Gesù non dice che 
finiranno gli affetti e il lavoro gioioso del cuore. Anzi, l'unica cosa che rimane per 
sempre, ciò che rimane quando non rimane più nulla, è l'amore (1 Cor 13,8).I 
risorti non prendono moglie o marito, e tuttavia vivono la gioia, umanissima e 
immortale, di dare e ricevere amore: su questo si fonda la felicità di questa e di 
ogni vita. Perché amare è la pienezza dell'uomo e di Dio. I risorti saranno come 
angeli. Come le creature evanescenti, incorporee e asessuate del nostro 
immaginario? O non piuttosto, biblicamente, annuncio di Dio (Gabriele), forza di 
Dio (Michele), medicina di Dio (Raffaele)? Occhi che vedono Dio faccia a faccia 
(Mt 18,10)? Il Signore è Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe. Dio non è Dio di 
morti, ma di vivi. In questa preposizione «di», ripetuta cinque volte, in questa 
sillaba breve come un respiro, è inscritto il nodo indissolubile tra noi e Dio.Così 
totale è il legame reciproco che Gesù non può pronunciare il nome di Dio senza 
pronunciare anche quello di coloro che Egli ama. Il Dio che inonda di vita anche le 
vie della morte ha così bisogno dei suoi figli da ritenerli parte fondamentale del 
suo nome, di se stesso: «sei un Dio che vivi di noi» (Turoldo). 



 Pellegrinaggio in Terra Santa  
15 – 22 aprile 2020 

accompagnati dal Vangelo di Matteo 
  

La Parrocchia organizza un pellegrinaggio in Terra Santa con l’Opera Romana 
Pellegrinaggio al costo di Euro 1.400 tutto compreso. Ecco il programma: 
  
1 giorno: nella prima mattinata partenza da Tricase per l’aeroporto di Brindisi e 
partenza in aereo per Roma. Ore 12: Roma/Tel Aviv/Nazareth. Partenza in aereo 
da Roma per Tel Aviv (volo diretto). Arrivo all’aeroporto di Ben Gurion. 
Trasferimento a Nazareth, nella verdissima regione della Galilea. Arrivo a 
Nazareth e sistemazione in albergo. 

 
2° giorno: TABOR/CANA/NAZARETH. Al mattino, salita sul Monte Tabor 
per la visita del Santuario, memoria della Trasfigurazione, preannuncio della 
Risurrezione Pasquale; sosta a Cana per rinnovare le promesse matrimoniali. Nel 
pomeriggio, visita di Nazareth: la Basilica dell'Annunciazione con il Museo 
archeologico; la Chiesa di S. Giuseppe, casa della Sacra Famiglia; e la chiesa 
ortodossa di San Gabriele dove si trova la “Fontana di Maria”.Leggiamo il racconto 
evangelico dell’annuncio dell’Angelo alla Vergine Maria. 

 
3° giorno: LAGO DI TIBERIADE/CAFARNAO. Partenza per il Lago di 
Tiberiade, dove Gesù compie la sua opera di evangelizzazione chiamando i primi 
discepoli e guarendo dalle malattie: salita al Monte delle Beatitudini, memoria del 
“Discorso della Montagna”, visita a Cafarnao della sinagoga e della casa di Pietro, 
a Tabga della chiesa benedettina della moltiplicazione dei pani e del sito 
francescano del Primato di Pietro, traversata del lago con il battello. Al 
pomeriggio, visita di Magdala, sito della memoria di Maria, discepola di Gesù. 
Proseguimento per Betlemme, sistemazione in albergo,cena e pernottamento. 

 
4° giorno: MASADA/GERICO/MARMORTO. Partenza di prima mattina per 
la visita di Masada, l’altipiano che si staglia nel deserto a mo’ di fortezza naturale. 
Qui re Erode il Grande ha costruito un grande palazzo a tre livelli, servito poi agli 
Zeloti come ultimo tragico baluardo della resistenza all’esercito romano. Salita in 
funivia per la visita del sito archeologico .Sosta a Gerico e a Qasr el Yahud per 
rinnovare le promesse battesimali. Sosta al Mar Morto. Rientro a Betlemme per 
cena e pernottamento. 

 
5° giorno: BETLEMME/AIN KAREM. Visita della città natale di Gesù: la 
Basilica della Natività e S. Caterina, la Grotta di S. Girolamo e il Campo dei Pastori. 
Sosta di preghiera e lettura dei Vangeli della Natività .Proseguimento per Ain 
Karem, visita alla Chiesa della nascita di S. Giovanni Battista ed al Santuario della 
Visitazione, dove Maria ha pronunciato la preghiera del Magnificat. Visita al 
Giardino dei Giusti (Yad Vashem). Rientro a Betlemme. 
 
6° giorno: CENACOLO/KOTEL/VIA DOLOROSA . Al mattino trasferimento 
a Gerusalemme per la visita del Monte Sion: la chiesa di S. Pietro in Gallicantu, 



ricordo del tradimento di Pietro nella notte della Passione di Gesù, il Cenacolo, 
dove leggeremo il racconto evangelico dell’Ultima Cena e della Pentecoste, la 
Chiesa della Dormizione di Maria. Passeggiata per il quartiere ebraico fino al 
Kotel, il Muro Occidentale del Tempio. Nel pomeriggio visita della Chiesa di S. 
Anna e della Piscina Probatica o di Bethesda.Proseguimento lungo la Via Dolorosa 
dalla Chiesa della Flagellazione fino al Calvario, seguendo le Stazioni della Via 
Crucis. Sistemazione in albergo a Gerusalemme. 
 
7° giorno: SANTO SEPOLCRO/MONTE DEGLI ULIVI . Al mattino visita del 
Monte degli Ulivi con un percorso a piedi che, dopo l’edicola dell’Ascensione e la 
chiesa del Pater Noster, scende ripidamente passando per la Cappella del Dominus 
Flevit fino al Getsemani. Lettura del racconto della Passione del Signore nei 
luoghi dove è avvenuta, nel Getsemani con la Basilica dell'Agonia, ricordo della 
preghiera di Gesù nell’Orto degli Ulivi. Infine visita della chiesa ortodossa della 
Tomba di Maria. Al pomeriggio ingresso nella Basilica del Santo 
Sepolcro, luogo della Risurrezione. Sosta di preghiera, lettura dei Vangeli 
della Risurrezione. Tempo libero nel quartiere cristiano. Rientro in albergo a 
Gerusalemme. 
 
8° giorno: GERUSALEMME/TEL AVIV Trasferimento all'aeroporto Ben 
Gurion di Tel Aviv e partenza in aereo per Roma (volo diretto). Aereo per Brindisi 
e navetta per Tricase. 
 
I posti sono limitatissimi e bisogna dare conferma quanto prima a Don Flavio il 
quale vi consegnerà il modulo d’iscrizione. Vi ricordo che è necessario il 
passaporto.  

 Convocazione regionale rinnovamento nello Spirito 

 

Domenica 17 novembre si 
terrà a Bari la 34ima 
Convocazione regionale dei 
gruppi del Rinnovamento 
nello Spirito dal titolo: Chi 
AMA si mette in 
MOVIMENTO e genera 
VITA.  

Chi ha intenzione di fare 
questa interessante 
esperienza di Spirito dia 
quanto prima la sua 
adesione. 

 

 

 



 

 

 

 

Appuntamenti  
(Dal 03 Novembre al 10 Novembre 2019) 

 

 

Domenica 10 Novembre 2019 
32.a Tempo Ordinario 
S. Leone Magno; S. Oreste 
Ci sazieremo, Signore, 
contemplando il tuo volto. 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì11 Novembre 2019 
32.a Tempo Ordinario 
S. Martino di Tours; S. Teodoro 
Studita; S. Marina di Omura 
Guidami, Signore, per una via 
d’eternità. 

07.30: Ottavario e S. Messa a Santa Lucia 
07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Martedì 12 Novembre 2019 
32.a Tempo Ordinario 
S. Giosafat; S. Macario; S. Diego 
Benedirò il Signore in ogni tempo. 

07.30: Ottavario e S. Messa a Santa Lucia 
07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
19.00: Assemblea Foraniale Salone 
Sant’Antonio 

Mercoledì 13 Novembre2019 
32.a Tempo Ordinario 
S. Imerio; S. Agostina Pietrantoni; 
S. Omobono 
Alzati, o Dio, a giudicare la terra. 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Giovedì 14 Novembre2019 
32.a Tempo Ordinario  
S. Rufo; S. Teòdoto 
La tua parola, Signore, è stabile per 
sempre 

07.30:S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
18.00: Azione Cattolica 
20.30: Incontro corso matrimonio 
 

Venerdì15 Novembre2019 
32.a Tempo Ordinario  
S. Alberto Magno; S. Leopoldo il Pio; 
S. Sìdonio 
I cieli narrano la gloria di Dio. 

07.30:S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Sabato16 Novembre2019 
32.a Tempo Ordinario  
S. Margherita di Scozia; S. Geltrude 
di Hefta 
Ricordate le meraviglie che il 
Signore ha compiuto. 

07.30:S. Messa in Chiesa Madre 
13.30: Mensa di fraternità 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
Pizza con il post cresima 
 

 
Domenica 17 Novembre2019 
33.a Tempo Ordinario 
S. Elisabetta di Ungheria; S. Aniano 
Il Signore giudicherà il mondo con 
giustizia. 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
Giornata di settore gruppo END 
13.00: Pranzo del Vescovo con i poveri a 
Ruffano. 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

 

 


